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GIORNALE ui PADOVA 
POLITICO-QUOTIDIANO 

• . . .se là pàtria non ò lina feda 
cassa d'essere forza o potènza. 

• :. Jl Comune - 1804 

P R E Z Z O D ' A B B O N A M E N T O 

al 31 Dicembre.1801 

per l ' ès tero spese di pos t a in più 

Direz ione jert A m m i n i s t r a z i o n e : #11(10*8, V i a S p i r i t o S a n t o 

In tolta Italia 0. 5 Un mimerò arretrato •€. 10' 
I manoscritti anche non pubblicati non si restituiscono 

. " P R E Z Z O D E L L E INSERZIONI 

Inserzioni, ed a r r ì s i in 4." pagina Cent 2 0 alla linea. 

In 3." pàgina Cent. 3 0 alla linea. 

Comunicati, necrologi,-, ringraziamenti Cent. SO la linea. 

Abbiamo aperto un.nuovo ab 
bonamento a! nostro Giornale . 

al 81 Dicembre L. 10, 
All'abbonato del Giornale, si 

accorderanno notevoli .ribassi 
tìei prezzi delle inserzioni, ed 
in qualunque altro lavoro tipo— 
graneo^come circolari, parte-
cipazinnì di inerte, epigrafi, poe­
sie, ecc. eec.: • 

f Ricordiamo agli uomini d'af­
fari che il nostro Giornale pub­
blica in' 4." pagina tutti gli Av­
visi d'Asta ecc. della Città, e 
Provincia. •• . 

itti fijii 
Là'"leggenda dei' popoli non è che, la 

storia 'dei suddetti vestita, di forme poetiche, 

Quando la leggenda non fa ai pugni- colla 
storia e non la falsa,, è un rigorismo ecces­
sivo volerla distruggere.per zelo di positività 

Le leggende hanno il loro lat'o utile ren­
dendo laislo.ria ipiù intelligibile, colie forme 
smaglianti,. :alla comune dei mortali: per 
essersi ottengono quegli slanci popolari, 
che la nuda storia non riesce ad eccitare. 

Questi riflessi ci sono suggeriti dai:fatto 
dì: Jack' Là Bolina, il quale scrisse al birillo 
una lettera sulla battaglia di Lissa. 

Egli, essendo' stato partecipe a quella, 
battaglia, nega che Faa di Bruno siasi uc­
ciso con una revolverata, e che Cappellini 
abbi i ' fatto saltare la l'alestro gridando 
Vivaci' Italia ! 

A che prò' questa rettifica,,e ad un quarto 
dì secolo dai fatti,cui allude? 

Quei fatti rimangono nella loro sostanza 
principale •. Jack .La Bolina li conferma: 
conferma cioè che il Faa di Bruno è il 
Cappellini sono morti da'prodi : non valeva 
la pena di scrivere ad un giornale per ret-

stifi'care 'circostanze accessorie, delle quali i 
la fantasia popolare pur si compiace. , 

Forse l 'autore della lettera fu spinto a 
scriverla dal concetto lodevole di corrèggere 
la fenomenale facilità che vi è qui da .noi., 
di creare leggende per fabbricare dei mar­
tiri e degli eroi. 

Allora doveva passare.in Un altro campo, 
dovè avrebbe trovato messe abbondante, 
ma non doveva fermarsi a due fatti sostan-
zialmenle veri e sostanzialmente gloriosi. 

La Francia, o in bene o in male, resta 
sempre il teatro delle sorprese. Chi avrebbe 
detto che la Repubblica, si sarebbe, asso-
aiata col cattolicismo, e che questo avrebbe 
fatto causa comune con essa? Eppure..noi 
assistiamo a .questo spettacolo, del quale 
sono facilmente prevedibili ^conseguenze . 

: Thiers disse un giorno : la repubblica sarà, 
conservatrice o non sarà. La, repubblica 
volle fare un passo di più, e divenne, la 
allerta^ del' Vaticano. . . . . . 

; Come prima conseguenza dobbiamo veder 
questa, e-la vedremo specialmente al-rin­
novarsi della Camera francese,: vedremo' 
cioè la repubblica fare dei passi indietro 
sull'argomento dell'istruzione,laica, e ritor­
nare forse alle scuole dei curati. Da cosà 
nasce cosa; non si può essere alleati del' 
Vaticano, ed, essere nello stesso tempo i 
persecutori del clero. 

APPENDICE N. 82 

TELEGRAMMI 
'ROMA,.24 — Viste le notizie sanitarie giun­

te' dal levan.ta^LlàhiisiÉy^ilsUiifJia'ai'.Jnà ha-rli-
sposto perchè la divisione degli allievi dell'ac­
cademia navale appena arriverà in Alessandria 
d'Egitto riparta per Taranto dopo essersi ri­
fornita di carbone. Sarà mollificato perciò l'i­
tinerario della campagna. -

TORINO, 24 — Arrivarono i tiratori ita­
liani di. Lione: furono festeggiatissimi. I rap­
presentanti del Municipio e della Società di 
Tiro a segno di Torino li ricevettero alla sta­
zione, nel cui buffet si scambiarono applauditi 
discorsi. Vi furono entusiastici viva ài Re ed 
all'esercito. , 

PARIGI, 24 — Carnift ha ricevuto oggi in 
udienza privata Lazzaroni, Segretari, Fisogni 
e Mongar'mi presentati da Merillon, presidente 
dell'Unione del Tiro di Francia. Oarnot ebbe 
parole cortesi e lusinghiere per l'Italia, e si 
rallegrò del successo dei tiratori italiani. 

LONDRA; 24 » Brand, glàilstohiano, fu e-
letto deputato di Wisbech coti 3977 voti con­
tro Dùnean, conservatore, che ne ebbe 3719. 
I conservatori perdono còsi Xtn seggio. 
! LONDRA, 24. — li principe ili "Napoli vi­
sitò stamane la Torre d.l Londra. Posciar ac­
compagnato dai generali Higginson e Milman 
passò in rivista un reggimento di fanteria, 
Quindi il principe tornò ad' ambasciata, ove 
fece colazione. , 

LONDRA, 24. T- Il principe di Napoli nella 
sua visita alla Torre di Londra ora pure ac­
compagnato dal colonnello Slado e da alcuni 
membri dell'ambasciata italiana. Le guardie 
della Torre , dette Beòfeaters, indossavano 
l'uniforme di gala.' La guardia'd'onore era 
composta di soldati del reggimento àccaser-
niato nella Torre che rese .gli onori mili­
tari al principe di Napoli, che si'scoperse il 
capo passandole dinanzi. 11 principe esaminò 
convivo interesse il'tesoro reale che ' com­
prende lo corone reali e quindi visitò detta-
,,gliataménte le parti Interessanti dell'antico 
edificio'e la colleziono delle armi. 
- LONDRA, 24. — Dòpo il pranzo a Marlbo-' 

rpugh House'il principe di Napoli assistette al 
ballo mascherato al palazzo di lord Ilches'ièr, 
Erano presenti anche i duchi di Teck e nu­
merose notabilità.! 

.•PIETROBURGO,:24; = Iersern vi fu gran 
pi'ànzo all'ambasciata di Francia in onore 
della squadra' francese. Vi assisterono l'ammi­
raglio generale granduca Alessio, l 'ammira­
glio Gervais, il ministro della marina, 1' ag­
giunto al ministero degli esteri e 'parecchi' 
ministri. Laboulaye crindò allo czar e il gran­
duca Alessio brindò alla salute di Carnet ed 
alla squadra francese. 

SOFIA, 34. — L'Agenzia Balcanica di­
chiarò che l'idea delle proclamazione dell'in­
dipendenza della Bulgaria che fu sparsa da 
qualche tempo da certa parte della, stampa 
èstera è lieti lungi dall' essere l'idea del go­
verno bulgaro, i cui sforzi costanti sono con-
oèntratti allo sviluppo ed al consbliiiamento 
della situazione interna ed al mantenimento 
delle.relazioni cordiali ed amichevoli con la 
Turchia. 

.EICOXLOXXXÌO. 

Le nuove economie proposte nel bilancio 
dei lavori pubblici del 1892-93 per le costru­
zióni: ferroviario saranno tali che il bilancio 
sarà al disotto dei 110 .milioni, mentre quello 
de| 18'U-92 asceso a 142.500.000. . ! 

Nonostante ciò, sappiamo che vi sarà qual­
che aumento noi capitoli concernenti le opere' 
idrauliche, il quale sarà più che controbilan­
ciato dalle economie di altri capitoli. , . 

A proposito ili un'alleanza colla Francia 

• Il Qraskdanin di Pietroburgo, il cui edi­
tore, a. quanto si afferma , : sarebbe bene "ac­
catto "alla Corte russarsi occupa delle voci di 
un'alleanza franco russa, e giunge alle stesso 
conclusioni di Barthelemy St. Hilaire nel Mattn. 

Barthelemy St. Ililaire; osserva' il giornale 
russo, combattendo l'alleanza tra la Francia e 
la Russia ha pienamente ragione dal suo punto 
di vista, a non si ptìò non desiderare ohe an­
che .in Russia vi siano molti cervelli chiaro­
veggenti che riconoscano l'ibridismo storico di 
una simile alleanza. Ogni francese é profon­
damente convinto che la Russia sia un paese 
dei barbarie Qrattéx le Busse, et vous trou-
veres le Tarlare è una frase molto popolare 
ih Francia, che tradisce l'intimo pensiero dei 
francesi sul conto dei russi. ' . 

Ciò posto, \\ Grashtlanin cosi riassumo la 
posizione storica dei due paesi: 
; « Là Francia è per sua sventura ìè.dernièr 

mot della civiltà occidentale; la Russia, per 
.stia fortuna, un-popolò barbaro,: inai fòrte. 

I « Ed è falso voler indurre la Russia ad es­
sere meno barbara, soltanto' per avere delle 
prove di benevolenza delle Nazioni più inci­
vilite. 

« La nòstra forza e la nostra potenza consì­
stono appunto nella coscienza che noi siamo 
barbari e quanto più gli altri eroderanno che 
stiamo più in basso sulla scala, della civiltà, 
scala che conduce alla ghigliottina invece che 
alle riforme, alia miscredenza invece che alla 
fede, alle mollezze .invece, che al patriottismo 
ed alla forza intellettuale, tanto ; più' forti' e 
longevi noi saremo. La nostra missione è di 
essere i barbari di.Europa, ossia un popolo 
con una storia propria; una religione propria, 
un mondo intellettuale proprio, una coltura 
propria ~- che sia odiosa a tutti, ma noe ab-
'bia'bisogno'.dl'-nessuiiq; '" ' 

«Appunto ili questo'senso ed in questo spi­
rito deve essere educata la gioventù russa, e 
da questo punto di vista vi possono essere 
simpatie, ma alleanze, mai. Poiché dalla Rus­
sia si chiederebbe cho mettesse in giuoco tutte 
le;sue forze, ma per la Bussia nessuno muo­
verebbe neppure il dito mignolo. »• 

SPIRITISMO 
R O M A N Z O 

DI 

PAOLO F É VAI/ 

—.'Se ne sono sicure ! Ahi Vevette, mi 
sento àncora i'brividi nelle ossa. Quando tu 
partisti ;dal paese, mi sonò venute le febbri 
pel dispiacere che ho provato. Por guarire, 
frequentai con la Scolastica,' che ha-un pezza 
di prato sotto la landa e due. vacche.... che 
belle vacche! Dunque un .giórno), venendo via 
dalla messa solènne, ella mi toc.ò gli occhi, 
per giocare, còri una rocca, ed ebbi lo, malizia 
di metterla fino al collo nella pozza di Me­
nato. Ne risi a crepapancia vedendola così 
bagnata e tutta piena di meiurà Un sopra le 
orecchie... e poi i giovani scappavano da lei 
turandosi il naso. Cosa volete? bisogna diver­
tirsi, non è vero? 

Ma'ell'era inviperita, contro ,di ine, e nul-
l'ostante avea bisognò di mei.Tu ridi? Mala 
Scolastica non rideva mica voh ! piangeva anzi. 
E le ragazze dicevano: Giosilla Fèru, giova,, 
netto, sposati con lei se non vuoi, che muoia.' 

Vedette accendeva i lumi svolta come una 
fata; Giosilla Fora la seguiva, raccontando la 

sua storia:con accento nasale e piagnone. 
— Oh! come sei fiero! gridò Vevette; e ha 

dovuto marcire, questa Scolastica, che ha un 
pezzo dì prato e due vacche 1 

•=. E belle vacche disse ancora Giosilla, oh 
per, questo sì! una rossa e una nera: Scola­
stica m'avea dunque detto: Vieni sul far della 
sera, e saprai da dove il ventò viene: ci an­
dai, Non e' era chiaro di luna: erano in tre 
ette discorrevano m lineai vecchio viale ili 
Treguern, dinanzi al Castello senza terra..,. 

- r Le tre Cornacchie? jnterruppe Vevette 
che sii!fermò- per ascoltare? 

— Certo, Vevette mia, le tre Cornacchie, 
nere come talpe e che dicevano guardando il 
nuovo castello di Gabriele: anche questo sarà 
nostro: come tutto il resto, quando sarà suo-
.nata l'ora! Me ne andai turandomi le orec­
chie per non s'entirela l'oro'-voce, perchè le 
parole di quelli là portano sventura a chi le 
ascolta. Verso la. Pietra dei Padani, vidi una 
donna che correva dinanzi a me e affrettai il 
passp credendo fosse la Scolastica. l'erbaceo! 
noni era la Scolastica, e avrei avuto molto 
più piacere di trovarmi in faccia della vedeva 
Le Brec un sabato sera! Elia si fermò "attra­
verso la via per aspettarmi: sono sicurissimo 
d'aver veduto i suoi occhi brillare eome-car-
binti: accesi In mezzo ài suo pallido viso. Il 
veptp faceva ondeggiare i suoi neri capelli, 
come fossero stati quelli arricciati di mada­
migella Olimpia. La sua figura ora tanto scarna 
che si poteva di leggeri indovinare che non 
,c'era affatto carde sotto la sua cintura. E 

dopo tutto anche la nostra damigella Olimpia, 
che ò viva, grazie a Dio ! ha la figura scarna 

come quella 1 
-p Ti parlò ? interruppe ancora Vevqtte cu­

riosa di sapere. 
— 'Ella mi disse d'andarmene, risposeGiosilla: 

e quando ho sentito, la.voce di madamigella 
Olimpia... 

— Andiamo, via, tu sei pazzo! gridò Ve­
vette. 

Ella ridova sempre, ma un osservatore più 
esercitato ili Giosilla avrebbe veduto che or­
mai era tormentala dalla gelosia. , . 

— Ecco ! soggiunse egli, la nostra damigella 
non può essere ad un tempo a Parigi e al 
borgo d'Orlan, questo è vero. E poi perchè 
la nostra damigella avrebbe scalato le mura 
del cimitero? , ' • , 

; - ì Ah ! disse Vevette, la morta scalò le 
mura del cimitero ? .-'.-. fi 

—t Sicuro ; quando m'aveva detto i d'andar­
mene, io non .aveva obbedito che per metà; 
m'ero nascosto dietro la siepe. La vidi come 
vedo te, scivolare fra le tombale saltare in 
chiesa da una finestra,, che c i : avea lasciata 
aperta per il gran caldo, -.. 
. = B in chiesa che fece ella? 

— Ecco quel o che non ho osato guardare, 
Vevette. Vidi un po': di luco dietro j vetri, 
della sacrestia e me' ne ritornai presto a casa. 
Ti saresti avvicinata tu? 

'«=' Senza,;d,ubbio, rispose còti energia' la ra­
gazza; andiamo*. vis-, Ctiosilla! tu non hai più-
bisogno, delift ftaàj.pertica.jjtMéntai sulla scala 
e va ad accendere là in alto!' • •' ' ' 

Essi erano in fine al viale dei-tigli; e il pa­
diglione Luigi XV lasciava vedere dinanzi ad 
essi la sua graziosa facciata. Giosilla mise il 

LE SPESE INTERNE 
DELLA C A M E R A DEI D E P U T A T I 

Dal conto consuntivo della spesa dell'anno' 
1889-90 è.ilei progetto eli bilancio delle spese 
interne della Camera dei deputati per l'eser­
cizio 1891-92 togliamo alcune cifre e dati. 

Por le speso interne della Camera dei.deputati 
furono impiegate n'ali.! esercizio 1889-90 lire 

5HSEZfiCTmt!3mEKBaffl^SJ52B^^Sm^^S^]riS^1^33^^?SBSS 

piede sulla scala. Vevette l'intese emettere 
un gran grido.. 

•== Là! là! diss'egli lasciandosi cadere sulla 
sabbia, essi sono là ! 
., lina luco pallida brillò alle finestre del pa­
diglione. Vevette si slanciò, intrepida e sali i 
primi gradini. 

.Giosilla ripeteva: ' , 
.-- Là! là !.tutti .tre I-li ho veduti I ed, an­

che'la tomba di Tanneguy 1 
Ahi signore Iddio ! soggiunse piangendo à 

calde lagrime, quando gli spiriti si fauno ve­
dere, la è fluita! ho lasciato il paese, ho per­
duto la. Scolastica, il suo pezzo di : terra e le' 
Sfie [due vacche... e cosi .bello, la rossa s'ovra-
t'uttp. Ho latto leghe sopra leghe per non veder 
più nulla, ed ècco che la tomba di Tanneguy 
se 'ri'è fuggita dal coro della parrocchia ,d'.Or-
:ìan per seguirmi,a .Tfarlgì !..ed ecco che le t re 
Cornacchie! 
, —i Non c 'è nnlla ! diceva Vevette:M cima, 
alla scala; tu hai sognato essendo sveglio li-

Dei passisi facevano sentire all'altra parte 
del viale. 1 a luce che avea brillato un istante 
nell'interno del,padiglìoue,:s'era d.';U0 tratto 
estinta. Giosilla andò ad incollarsi quasi ai 
piedi della scalategli tremava (tanto che Ve-, 
vétte sentiva battere i, gradini.; • 

=»' 'fa non vedi nulla I balbettò, allóra sono 
io che vogliono! Èssi erano là, contro la toni» 
Dà, tutti e tre in .piedi, e c'era dietro ad essi 
enmó un grande schèletro appoggiato alla mu­
raglia. '" 
'-'Egli s'interruppeper emetterò un.grido sof­
focato. 

= Guarda ! guarda ! diss'egli ancora. 

866,047, con una economia sul bilancio preven­
tivato di iire 'Ì07. 

Il personale, servizio stipendi ed indennità 
di residenza, costò, alla Camera dei deputati 
lire 383,801 con una minore spesa di lire ;9,79^ 
derivante principalmente dal collocamento a 
riposo per avanzata otà o motivi di salute di 
diversi impiegati che noti vennero subito rim- -• 
piazzati. 

La spesa per gli stampati fu assai forte ascen-
dendo a lire 128,808. 

Sì verificò però un'economia di liae 11,133 
sulla somma bilanciata. , - L 

La maggior parte di questa somma è assor- • 
bita dalla stampa dei progetti di legge, (live 
72,986); i rendiconti stenografici costano lire 
30,615 il resoconto sommario lire 5,234. ] 
'• Pel materiale e spese diverse erano stanziato 
lire 167,227. , ' -

Furano spese lire 170,887. L'aumento è prò- ... 
dotto in massima parte dal gran numero di 
stampati occorsi por il servizio interno del­
la Camera, per cui erano preventivate lire , 
1.0,000; e si spesero in più lire , 5,717 ;, dai 
molteplici lavori lavori per manutenzione dei,, 
locali per cui si spesero in più lire 3,091 e , 
per il maggior consumo di carta ondi buste. 
ed oggetti di cancelleria per cui erano,.preven­
tivalo lire 18,000 e si spesero Uro ,19,194. 
. ' Non e' è che dire, i nostri deputati lavorano 
molto a scrìvere lettere se consumano in me­
dia circa 40 lire di carta ciascuno. . 
, ' Per l'illuminazione ordinaria si spererò Sire 
44,164 con un risparmio di lire; 5,835 .sulla, 
somma bilanciata. . 

i Le medaglie, ai: deputati costarono sole lire 
414, ma nell'esercìzio susseguente si dovettero 
stanziare lire 17,000 per lo avvenuto elezioni 
generali, , 

In tutta questa prima parte orinarla si ebbe-
un'ècpmià, di L. 17,274 la quale permise di sop­
perire alle deiicieuze verificatesi nella, parte 
straordinaria (materiale) , 

jlh questa parte,sì ebbe, una maggiore spesa 
di lire 8,415.96 per compra mobili, tappeti, 
stòffe, e di Lire 8,789 nella stampa di volumi' 
dèi discorsi Sella, Mlnghetti e Depretis: : , 

La spesa dei lavori straordinari e compra-
di mobili e tapetli nell'anno 1889-90. ascese a 
lire 67,634, delle quali lire 43,968 seconda ed 
ultima rata dei lavori d'impianto della luce 
alettrica, lire 6,097 por restauri, neh'aitala 
delle adunanze, lire 4'110. per nuovi scaffali 
per la biblioteca e 4,196 per tappeti!. :; 

Le altro furono spese in scaffali, librerie, 
riparàziouiistraordiiiarie ecc.. Si spesero inoltre 
13,202 lire per compere di libri e 9,478 per 
abbonamento ai giornali.' 

Nel progetto deibiia'ncìo 1891-92si proponeva 
alla Camera un' economia di lire 45,000 sosti­
tuendo alla distribuzione de là Gazzetta Ùf-' 

ì^oxi potè dire di più, la sua bocca rimaneva 
convulsivamente aperta e la sga mano stesa 
mostrava f folti boschetti che nascondevano il 
muro di cinta del giardino, a destra del pà-, 
digiiolie. 

Tutta quella parte, del piccolo parco delta 
marchesa era iràmersa'in una completa oscu­
rità. La lucè s'arrestava al viale dei tigli. A 
sinistra del viale dal padiglione fino alla sala 
dà ballo, tutto era illuminato ; le ghirlande 
luminose'disegnavano i loro festoni a perdita 
d'occhib,'mà la vicinanza di quella luce non. 
serviva che a render 'più profondò le tenebrò' 
della porzióne del giardino non illuminato. 

•Dall'alto della sua scala, Vevette seguiva il 
gesto di Giosilla. Ella credette vedere, Siffatti, 
un ìhovimento confuso sotta il coperto; 1 lam­
pioni della facciata che stava per accendere 
disturbavano la sua vista. 

=\ Chi va là ! gridò ella con arditezza, per­
chè noti aveva paura di nulla la piccola Ve­
vette;." ,! 

• Giovila si rannicchiò su se stesso, pensando 
clìè la voce delle'Oornacchie del cimitero di 
•'fjrlan avrebbe scoppiato come tre colpì di 
folgore. . ; " 
l - Si .fu una Voce dolce, una voce di donna, 
'ohe rispose,:. . 

n4* ',Son io, Vevette, che t'aspetto.' 
Gìosilia era però sicurissimo d'aver veduto 

i tre 'uomini del padiglione,, fossero esseri vi­
venti oi! ombre poco gì' importava, scivolare 
irr silenzio fra i trónchi degl'i 'àlberi. 

Vevette saltò abbasso dalla scala e si slanciò, 
leggera còme una cerva nel sito ombroso. 

[Continua) 



1 
fidale,'i\ «ri abbonamento costa lire 16,960, 
quello della raccolta di leggi e decreti, ' 

Ma la Camera non -volle saperne di tale 
soppressione e cos'ila Gazzetta Ufficiate ter­
minerà come prima nel,cestino dei deputati, 

Stirano pure radiate lo economie ili 5000 
Siro per l'acquisto di libri. 

Sì rinviò ad altro esercizio l'iscrizione delie 
sommo per la ristampa dei discorsi Mancini e 
Cairoli completandosi per orala raccolta dei 
discorsi dì ti. Depretis, -, 

Por le inchieste sulle elezioni stanziarono 
solo 5000 lire con una minoro spesa di lire 
500 essendo pressoché esaurite le inchieste 
dipendenti dalle recenti elezioni politiche ge­
nerali. 

Riassumendo, le sommo spese nella parte 
ordinaria nell'anno 1889-90 furono di 723,607, 
lire nella parte straordinaria di lire 124,386. 

ELENAJAC&RESGU 
Lo scrittore ungherese Sigismondo Justh da­

rà quanto prima alle stampo un volume dì 
Schizzi Parigini, 

Un pagina di questo libra diventa oggi di 
tutta attualità : quo là che parla di Elen.i Va-
fiàreecu, la damigella di Corto amante riamata 
del principe ereditario di Rumenla. 

« Elena Vacameli I — dice il Justh, — Ori 
amicizia'di lunghi anni mi lega a colei che 
porta questo nome, alla dama d'onore della 
Regina, Elisabetta di Rumeni», la poetessa co­
ronata. 

« La prima volta che m'incontrai con la 
signorina Vacarcscu fu in un bizzarrissimo 
salotto parigino e precisamente in quello della 
principessa Jabìonowska, la cui figlia è moglie 
al figlio di Sarah Bernhardt. 

« Strana è l'epoca in cui viviamo ! Un' at­
mosfera stravagante è questa che porta prin­
cipesse ad essere mogli naturali di artiste da 
teatro. Un'epoca strana, in cui un re ed una 
regina proteggono e raccomandano l'unione 
matrimoniale fra il legìttimo evede della Coro­
na a la figlia di un semplice bojaro I 

« Allorché la or defunta principessa Jablo­
nowska, nata Luisa von Mohr, diede il con­
senso al matrimonio di sua figlia, la principes­
sa Teresa, con Maurizio Bernhardt, ebbe a 
dire scrollando le spalle : 

« — C est un martage parislen I 
« Allora nel 1887, il motto fin de siede non 

era stato ancora inven'ato. 
« Con eiena Vacarescu m'incontrai più so­

vente nel salotto della contessa Hoyos, con­
sorte all'ambasciatore austro-ungarico, della 
quale era intima amica, dalla contessa Diane, 
poscia anche iu casa della famiglia Vacarescu. 

« La contessaDiano, che prese molta parte 
anche alle recenti elezioni dell'Accademia fran­
cese ed era la piti fedele corteggialrice del 
romanziere Pietro Loti, aveva presola beila 
signorina bojara sotto la sua speciale prote­
zione. 

s E si fu al braccio del celebre poeta Sully 
Prudhomme, vecchio amico della contessa Dia-

' ne, che la dama d'onore della regina Elisabet­
ta salì il Parnaso ; sotto le ali protettrici di 
lui comparve pure il suo primo volume di 
.liriche, alcune delle quali attestano realmente 
in lei una grande attiturlne, 

« Saranno Circa tre anni dall'ultima volta 
che parlai alla signorina Elena Vacarcscu, ma 
ancor oggi me la vedo dinanzi in atto dì 
declamare una sua bella lìrica nel salotto Mun-
cacsy, dalla contessa Diane, o in casa di sua 
madre, 

« Una sera nel salotto della contessa Piane, 
la bella signorina declamò le stanze AiBonheur 
di Sully Prudliomme, allora non ancora pub­
blicate. Parmi ieri. Eli'era li dinanzi a noi 
nel suo costume rumeno di seta bianca rica­
mato in oro ch'ella indossava spessissimo o il 
cui riflesso bianco-giallo faoeva apparire 
ancor più pallida e più privo di sangue il 
suo viso bianco di marmo, e dava un'espres­
sione ancor più profonda,, più cupa ai suoi 
occhioni neri,. ombreggiati dalle sopracciglia 
concresciute in mezzo. 

« La sua voce molle, piana d'un incanto me­
lanconico, penetrava nel più intimo dei cuori 
di coloro che la udivauo e la vedevano. Nella 
sua declamazione era qualche cosa che faceva 
ricordare mademoiselle Reichemberg, ma la 
declamazione della Vacarescu era molto più 
pura e più da fanciulla di quella della celebre 
ingenua del, teatro francese, quantunque fosse 
una sciens bonum et molum, come del rosto 
ai dì nostri sono tutte le ragazze di. quel 
rango, 

« Ne ella lo negava; parlava con gran fuoco 
e non esitava al alcun incontro dì dire la ve­
rità. Com'ella descrivesse ogni cosa senza ab­
bellimento risultava per esemplo dal modo on-, 
d'ellanarrava la prima cornparsadel celebrata 
Pietro Loti alla Corte rumena. 

« La regina - è il suo racconto - se ne stava 
seduta, attorniata dalle sue dame di Corte, in 
una sala del palazzo reale, quando il cameriere 
annunziò l'arrivo dell'autóre di Péchetirs d'Ir 
stame. Tutti gli occhi si volsero curiosi alla 
portiera che s'apriva, mentre sulla soglia apr 
parve un piccolo signpruccio magro, sul cui 
corpo la divisa degli ufficiali di' marina fa-

cova l'effetto d' una pasquinata sulle divise 
militari." 

«81 fece silenzio sepolcrale. La piccola per­
sona continuò a muoverai, si guardava' a de­
stra ed a sinistra, tentennava in avanti ed 
indietro quasi che avesse perduto le braccia 
ed andasse cercandolo. 

« La regina accoglie il visitatore con qual­
che parola. Ma egli non trova una risposta e 
subentra un nuovo silenzio. 

«Finalmente Elena Vacarescu si muove a 
compassione del povero ufficiale di marina ed 
annunzia Che Sua Maestà il re desidera di par-
laro al signor Pietro Loti. 
. «La-regina si voige alla sua dama d'onore 
e in lìngua rumena gli chiede se ciò sia vero. 

« ì» rio, ma qualche cosa bisogna fare con 
questo signore. 

«Pietro Loti balbetta qualche parola; poi 
ila regina si alza e lo prega di accompagnarla; 
ambedue escono dalla sala. 

« A quattr'occhi con la regina il Loti non è 
più così impacciato o mancino come prima; a 
poco a poco egli appalesa l'esser suo ; al set­
timo giorno della sua dimora a Corte egli non 
vede più dinanzi a so la regina Elisabetta, ma 
la poetessa Carmen Sylva, e dall' impacciato 
ufficiale di marina è uscito il vero Pietro 
Loti 

« Eiena Vacarescu a Parigi viveva in rap­
porto di buona collegialità letteraria con Bour-
get, con me ed altri pubblicisti. Per noi ora 
sempre il good fellow e voleva restare tale 
per sempre. Le sue causeries, le sue lettere 
con quello spirito scoppiettante e con quel 
concetto della vita che vi rispecchia, sono ca-
rattestiche per gli ultimi anni del morente 
secolo, Eiena Vacarescu ò una individualità 
che con ogni parola, con ogni atto dimostra 
ch'olla-è figlia dell'oggi, del fin de Siede». 

LA F NE DEL TRADITORE 
dell' Imperatore Massimiliano 

Leggesi nel giornale La Patria di Buenos 
Ayress 

«11 27 sco'rsq è morto nella città di Messico 
il colonnello Miguel Lopez, lo stesso che tradì 
l'Imperatore Massimiliano consegnandolo a 
JuareZ. 

Lopez era uno dei favoriti di, Massimiliano, 
che lo aveva nominato colonnello delle Guardie 
imperiali. 

Quando si constatò che la fortezza di Que-
retaro, ove si era rifugiato l'Imperatore, non 
poteva essere più a lungo difesa per mancan­
za di vìveri, fu deciso di aprirsi un passaggio 
attraverso l'armata repubblicana che assediava 
la fortezza, . 

"Lopez fu nominato comandante delle truppe 
che dovevano fare la sortita, ma egli nella 
notte precedente al tentativo si recò segréta­
mente al quartiere generale dell'Escobedo, il 
comandante degli assedianti, e concertò con 
lui iljtraditnento, ricevendo a quanto si crede 
la somma di pesos 7.000 e la promessa del 
perdono. 
. Lopez introdusse di notte tempo le truppe 
repubblicane nei forti; all'alba Massimiliano si 
avvide che la fuga era impossibile e dovette 
inalberare la bandiera bianca. 

Come è noto, l'Imperatore venne fucilato 
sotto le mura di Queretaro. 

Lopez visse il resto dei suoi giorni nell'o­
scurità, sprezzato dagli stessi concittadini che 
lo chiamavano il «traditore....» 

S P O R T 
1800 chilometri In velocipede 

Alcuni soci del Veloce Club di Roma hanno 
stabilito per il prossimo agosto un' importante 
gita velocipedistica, partendo da Roma e per­
correndo circa 1800 chilometri con un itine­
rario dei più attraenti. Da Roma andrebbero 
a Pescara passando per Tivoli. Percorrereb­
bero quindi tutta la costa dell'Adriatico fino 
a Rimini, poi per Bologna, Modena, Parma, 
Piacenza giungerebbero a Milano, poi prose­
guirebbero per Arona e costeggiando il Lago 
Maggiore s'internerebbero in Svizzera fino a 
Bellinzona, per rientrare in Italia dalla parte 
di Chiasso, indi procederebbero per Como, 
Lecco, Milano ed Ancona. 

Gtonaea_deI Hegno 
Roma, 24. — II preventivo dei restauri 

dei- danni cagionati alla proprietà comunali 
dallo scoppio della polveriera ammontano a 
212 mila lire. 

Firenze, 24. — Leggiamo nella Nazione 
d'oggi : 

« L'on. Peruzzi, che si leva da ietto da vari 
giorni, ebbe oggi dal medico il permesso di, 
star levato più del solito; 

i« V illustre senatore é di umore vivace : è 
cessata in lui del tutto l'esaltazione cerebrale 
ricorda lo cose, avvenute diecine di, anni or 
sono, con la massima lucidità. 

« S| lamenta che il medico non gli lasci as­

soluta libertà di far tutto quello oh'egli de», 
sìdera. » 

Palermo, 22. — Per antichi rancori, mo­
tivati da ragioni di serylzo, il casellante sulla 
lìnea Palermo - Oorloone, Parisi Pietro, appo­
statosi dietro una siepe, uccise con una fuci­
lata ir caposquadra alla manutenzione, Anto­
nino Prioano. , • 

L'assassino fu arrestato. 
Milano, 24, — Il piccolo Eugenio Palla­

vicini, undicenne, dì Briosce, si affacciò ieri 
alle 5 pom. alla finestra di oasasua •— al quarto 
piano — per chiamare il proprio padre che era 
abbasso, essendo ora de! pranzo. 

Il poveretto però si sporse troppo in fuori, 
perdette l'equilibrio e precipitò da quell'altez­
za ferendosi gravemente alla testa e frattu­
randosi entrambe le gambe. 

Il padre del poverino, accorso lo sollevò e 
postolo in una carrozza —lo trasportò all'O­
spedale Maggiore. 

Lo stato del pìccolo precipitato è grave. 
— 24. «o SI annuncia che la Società fran­

cese degli autori, la quale tiene tutti gli anni 
dèi Congressi Internazionali, ha .iniziato delle 
pratiche per tenerne uno à Milano, 

Fra i parecchi congressi anteriori, quello di 
Madrid era presieduto da Castellar, quello di 
Roma da Paolo Ferrari, quello di Vonezia da 
Paulo Farabri e quello di Berna dal ministro 
Droz. » 

Vedremo chi lo presiederà a Milano. 
Empoli, 24. — Venne sequestrato il gior­

nale la. Luce. 
=. Stasera a Poggibonsi si suicidò Gaetano 

Morini, vittima del fallimento della banca di 
quella città 

Ravenna, 23 . — Il celebre scultore com-
mendator Pazzi, ha costituito un museo bi­
zantino, il quale riuscirà, qui nella classica 
terra-piena di memorie insigni dell'epoca bi­
zantina, come un riassunto prezioso e monu­
mentale di tutto un caratteristico e importan­
tissimo periodo della storia dell' arte. 

— 24. —- Eoco i particolari sulle cause del 
l'arresto del drammaturgo Ulisse Barbieri. 

Egli in caffè, con alcuni amici, dopo la rap­
presentazione dei suoi Drammi Brasiliani, 
in cui aveva sostenuto la parte di abolizionista 
di schiavi, continuava la parte stessa decla­
mando contro la schiavitù dei bianchi. 

Il Barbieri fu però rilasciato in libertà la 
mattina dopo. 

Brescia, 24; — Leggesi nella Sentinella 
Bresciana: 
«Malgrado la voce raccolta ca alcuni giornali, 
possiamo assicurare non essere intenzione de! 
Governo di traslocare ad altra Provincia il 
commendatore A. Soragni Prefetto di Brescia. 
Questo abbiamo gijl.dotto quando si parlò del 
suo,trasloco a Orémopi,, e- questo ripetiamo 
òggi, certi di far còsa-grata ai moltissimi esti­
matori che conta fra tuli l'egregio funzionario 
il quale trovasi a capo dèlia nostra provincia ». 

Caltanisetta, 23. — Le signore Andrea-
ni, ricchissime negozianti della nostra cittì, 
hanno ricevuto una lettera minatoria, ingiun-
gent« loro di deporre sotto il ponte di S, Luca 
L. 4000, sotto minaccia di un brutto tiro. 

Le signore Andreani hanno deferito il fatto 
all'autorità di P. S., la quale ha arrestato un 
individuo sospetto. 

CI\ONACA VENETA 

Verona, 24. — In memoria ài Franco 
Faccio. '•= Leggesi riell'Aréna : 

Ècco il telegramma del nostro Sindaco al 
Sindaco — Milano 

Verona, che seguì sempre con sentimento 
di orgoglio trionfi artistici illustre suo concit­
tadino Franco Faccio la cui morte immatura 
fu perdita gravissima per l'arte musicale e 
riscosse profondo generale rimpianto di tutti 
coloro che hanno in pregio ogni gloria del 
Paese nostro, si unisce ora con la mia voce 
al generale rimpianto e ringraziando la nobi­
lissima patriottica Milano degli onori decretati 
all' Estinto prega V. S. di rappresentarla nel­
la mesta solenne cerimonia che ha luogo do­
mani per 1' accompagnamento della salma a 
codesto cimitero monumentale. 

RENZI -TEBSARI Sindaco 

<'.% 
Telegramma ad ,.. r 

Arrigo BoW^- 'Milano " 
Verona che diede imitali a Eranco Faccio, 

Unisce il proprio lutto a quello dei suoi e 
prega Lei amico ed emulo nell'arte nobilissi­
ma di rendersi interprete del proprio senti­
mento. 

Il Sindaco • 
RENZI-TESSARI 

• \ 
Eoito rispose : -
Mi onoro ricambiare colla illustre città che 

diede i natali a Franco Faccio l'affettuoso 
compianto, Arrigo Botto 

Nella, nostra tlpoflrafla tornita dt 
nuovi e copiosi caratteri si eseguisce 
cou la massima diligenza qualunque 
lavoro, in breve tempo ed a prezzi di 
tutta convenienza." 

CR h ONACAjmj/ROVIItCIA. 
Este, 24; '—- Grandinala.— Questa mat­

tina verso! le 7 si è scatenato sulla nostra 
città e nelle limitrofe campagne, verso Ospe-
daletto un Violento, temporale.con grandine,; 
che ha durato cinque minuti circa, causando 
sensìbili danni all'uva e qualche po'al grano 
ture»; - anche dalla vicina Monselice giun­
gono notizie di gravi disastri. La parte mon­
tuosa invece fu ristorata da un' abbondante 
pioggia da molto tempo desiderata. 

— Decesso — Nella sua villa di Carceri è 
morto questa notte il nob. cav. Costantino 
Carminati di Vonezia. La triste notizia, per 
quanto aspettata, ha vivamente commosso la 
nostra città ove l'illustre estinto ebbe a co­
prirò da vario tempo importanti cariche. . 

Deponendo sulla di lui tomba il mesto flore 
dell'amicizia, invio ai congiunti prossimi e 
lontani dol defunto,le più sincere condoglianze. 

Totiaro, 

CRONACA DI CITTÀ 
Strascichi di Sport 

ALLA ROSTA 

La riunione di Padova per lo corse al trotto 
ha dato quest'anno occasione di raffermarsi 
ad un gruppo di amatori che si occupano in­
tensamente di cavalli. 

Per questo gruppo, che ha già presenziato 
alle riunioni di Pordenone ed ha un culto pel 
cavallo di tipo distinto ed in generale pel ga­
loppo e gli ostacoli, la riunione al trotto è 
stata il centro di brillanti mattinate e gustose 
serate durante le quali la cavallerìa, nel jsuo 
aspetto più cortese, ha ricevuto omaggi ri­
petuti. 

Sui terreni più morbidi e più accidentati 
lungo gli argini di Brenta e dì Bacchigliene, 
sulle marezzano di (lume e dei canali scari­
catori, attraverso le praderie di Vaccarino e 
le bruciate pelouse di Abano cavalli e cava­
lieri si sono entusiasmati nell'ebbrezza dei 
galoppi ed eccitati nell'emulazione del salto. 

La fatica era troppo ardua perchè fosse con­
divisa dalle amazzoni: le signore si limitarono 
a presenziare gli appuntamenti che, vivificati 
dal loro sorriso, riescìvano più brillanti e to­
glievano ogni durezza alle riunioni d' uomini 
completandone il lato gentile. 

Il gruppo di Padova, nel quale s| deve com­
prendere il gradito elemento militare'era rin­
forzato da duer preziosi acquisti forastìeri' - dì 
Bologna e dì. Crespano - che fortunate com­
binazioni d'interessi e| di simpatie hanno ri^. 
dotto lungamente a Padova. 

Si sono scambiate ed accettate cortesie con 
quella disinvoltura e quella cordiale franchézza 
di chi è abituate a trattare i cavalli, perchè 
•è fenomeno ormai positivo che l'abitudine ed 
il contatto del cavallo migliorano il carattere 
e lo rendono più aperto. 

Fra una giornata e l'altra di corsa si ripe­
terono le riunioni, chiuse vivamente a Vacca­
rino, alla Stella d' Oro, alla Croce d' Oro, al 
Bassanello. .» 

• . \ 

Ad Abano si sviluppò un fenomeno strano. 
La quieta e calmissima turba dei malati 

seri, induriti dall' artriti.de e rattristati dal 
pensiero del male, fu sbalordita dalla presenza 
d'un compagno strano che il fango ed il ba­
gno non rendevano floscio : quasi non bastas­
sero prodigiose svolte ed azzardati passaggi 
del tiro a quattro, il malato aveva convertito 
iì piazzale dell'Orologio in un maneggio eque­
stre sul quale i banchi di pietra ed i muric-
ciuoli di confino costituivano gli ostacoli pre­
diletti. 

Un bel giorno i bagnanti videro arrivare 
un seguito di vetture: una capote con un baio, 
un tiro a quattro di sauri e roani attaccati 
ad break montato da signore e cavalieri ed 
un altro break con tre cavalli in paro. Ne 
scese la comitiva allegra di Padova alla quale 
l'ospite -pseudo malato - aveva offerto una 
serata che riuscì poi simpaticissima. 

Sotto i platani, presso le fonti calde fu im­
provvisato un concorso ippico del quale furono 
giudici inappellabili ma sempre graditi e so-
tutto sempre gentili tre signore. Offerta sotto 
quelli alberi ed accolta con entusiasmo l'idea 
d'un'ultìma riunione fu definita poi a tavola: 
il barone Camillo Treves dei Bonfili invitava 
ad una visita al suo allevamento di cavalli, 
alia Rosta. 

... .*% 
L'escursione si compi ieri. 
Fu lamentata qualche defezione legittimata 

da certificati dì malattia e la fatica della lun­
ga gita tòlse il più prezioso egrazioso elemento 
femminile. 

, Di là dell'Adige, dopo Legnago, la Rosta è 
uua parte di quei terreni di bonifica redenti 
dalle Valli veronesi. Dove prima del '0& lo 
speochio d'acqua s'allargava triste fra le can­
ne, s'estendono ora i vasti appezzamenti col­

tivati a quarto : frumento, frumentone, medici, 
e riso',:.', ,*•*;-, 

Dall'alto degli àrgini i paese si profila n. 
guale, largo e verde; le abitazioni.sono rìn. 
aite in gruppo lungo le strade iu mozzo ; 
ampie distese: coltivate, fra le file interinila, 
bili di salici e di pioppi. 
; L'acqua luccica, è vero, ancora, nei fossi 
ed in larghe condutture, ma è ordinata ed 
utilizzata con rigore e spinta ad irrigare prati 
e risaie, o.a far agire trebbiatrici, macine f 
pile da viso.. 

Sui selici interminabili si studiava il grami.I 
L'allevamento della Rosta comprende uni 

centinaio di esemplari con una trentina di ma-| 
dri; ed il barone Treves, evitando Ogni infu­
sione dì puro sangue che, pur conferendo di­
stinzione al tipo ne potesse modificare l'indi­
rizzo commerciale odierno, ha ottenuto una 
eguaglianza di tipo ed una stabilità di costru­
zione che garantiscono ai prodotti sicurezza 
di smercio ed un valore positivo. 

I puledri si vendono a due anni e mezzo 
alle rimonte, militari, o a, tre e mezzo sulle 
fiere, oppure a quattro e mezzo si domano e 
si passano ueile scuderie della famiglia che vi 
sì rifornisce interamente, ottenendo un ottimo ! 

servizio. I padri sono forniti dal doposito go­
vernativo di Ferrara. 
i V allevamento occupa un vasto fabbricato, 
diviso in sezioni a seconda dell'età e presenta 
queir insieme a tipo unico che dev'essere, co-
mo nella cantina, una delle ricercete più assi­
due d'un allevatore. È già formata una.ossatura 
poderosa con garrese ben disegnato, gamba 
forte, netta e corretta terminata.con unghie 
ben modellate. 

L'allevamento, oltre che una compiacenza, 
è anche un'economia perchè assicura al leni­
mento una rendita costante ed il consumo di 
una quantità di residui nel quale consiste mol­
to sposso il segreto dì aziende attive. 

I «avalli, tutti in,buone condizioni e divisi 
in due squadre, brucano l'erba nei vasti pa­
scoli e vi scorazzano liberamente tutto il 
giorno, meno le ore più calde. Però malgrado 
questo sistema d'allevamento semi-brado l'in­
dole ne rimane dolcissima e nelle ore del ri­
poso, mentre la turba equina si agita negli 
stanzoni, rosicchiando nelle lunghe mangiatoie, 
si penetra nella mandria con tutta confidenza 
e si può avvicinare qualunque individuo, di 
ogni età, senza pericolo che vóli un calcio o 
si mostrino denti ringhiosi o nemmeno sì ab­
bassi un orecchio. Cosicché nelle lunghe ore 
della siesta, un simpatico ed,intelligente gio­
vinetto - figliuolo del barone Camillo, che pei 
valli ha un'adorazione e li distingue con in-v 
telligenza precoce - può compiere liberamente 
nella mandria osservazioni comparative di for­
me e di discendenze studiando - solo in mez-, 
zo a giumente e puledri - gli attegiamenti» ed 
i caratteri, le abitudini e le tendenza dei suoi 
prediletti. 

La giornata alla Rosta - compiuta con ap-. 
prezzate vìsite alle stalle, al vigneto ed ai la­
boratori di riso - è stata la chiusa definitiva 
d'un periodo brillante delio sport di Padova. 
Si è brindato alle desiderate assenti ed agli 
ospiti e si concluse brindando anche ai cavalli 
i quali hanno creato e tengono uniti nella 
stessa passione, e senza differenze d'intensità, 
persone dissimili per inclinazioni e carattere 
e che pure hanno un punto comune - il ca­
vallo - nel quale simpatizzano sempre pel fasci­
no che sa destare. 

Pel barone Camillo, che doveva sostituire 
anche la baronessa nella sua: cortesia d'ospite 
avvedalo, ieri fu giornata campale, vinta con 
tutti gli onori; e la sua compiacenza raggiun­
se il colmo quando fu constatata la caduta" 
delle prime goccie di piova che fecero scap­
pare dal giardino dov'era drizzata la tavola. 
E piovve, piovve a lungo e largamente come 
meglio non avrebbe desiderato agricoltore più 
incontentabile, dopo lungo periodo di asciutto. 

II ritorno fu beatamente fresco, • " : 
24 luglio. Staffino 

Ossario di Solferino. 
Riceviamo e per debito d'imparzialità pub­

blichiamo la seguente : 
IlX.MO SIO. DIRETTORE ; , , 

del COMUNE Giornale di .Padova. 
V. S. nel N, 97 de) 22, corrente riporta dalla ; 

Provincia dì'Brescia la risposta al niiq arti- , 
colo sull̂ Ossario di Solferino e precisamente 
sulle avventure del Gabinetto delle Anomalìe., 

.Ai fattie alle argomentazioni della risposta 
suddetta rispondo sulla Provincia di Brescia 
nel modo che V. S. potrà vedere. • , 

Ma la S. V. nel riportare 11 detto articolo 
asserisce che questa dichiarazione sfata,le 
poco ponderate accuse mìe. 

Mi permetterà, nella sua cortesia e lealtà,, 
dì difendermi a mia volta da un'accusa sii , 
miìe. 

I fatti da me lamentati sono tre. Su di uno 
non si dice vèrbo nella risposta; e resta,dun­
que accordato che un signore di nessuna com­
petenza in materia ha gonfiato la collezione 
con dèi pezzi dì nessun significato scientifico 
compromettendone la serietà. 

II secondo fatto è questo : che il sig. Poti. 
Anzi ha pubblicato a mìa insaputa, apponen­
dovi la sua firma e cioè come suo il Catalogo 
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redatto ila me, sintesi di lungo lavoro mio. 
L'ojjuscotó'è pubblico ; portala data: l'ort-
n«, 1885, Stamparla dell' Unione tip. editri­
ce • porta il titolo : // Gabinetto (Ielle Ano-
malte dell'Ossario di Solferina*, porta la fir­
ma: Ansi doli. Luigi. Chiunque lo può ve­
dere. E questo è,un fatto che nessuna dichia­
razione può sfatare, Né vale 11 dire, che nel 
preambolo (in parte copiato da me anche 
nueilo) sono Indicato cotta collaboratore nella 
formazione del Gabinetto ; perchè io mi la­
mentai di quésto precisamente: che si sia pub­
blicato sotto nomo altrui) a mia insaputa, un 
manoscritti)' mio. 

Resta il terzo appunto mio, della soppres­
sione del Gabinetto, Ora io non ho attinto a 
nessun custode, ma ho visto cogli occhi miei 
l'ex Gabinetto trasformato in camera da letto; 
e ciò la risposta conforma. 15 ho visto io cogli 
occhi miei i crani dell'ex-colleziono cacciati 
alla rinfusa con una moltitudine d'altre ossa, 

ho visto, ripescandone alcuni, che questi 
unì non si trovano più nel primitivo grado 

di conservazione e di integrità a ma ben noto, 
come mi riservo di dimostrare dettagliata­
mente se dura la velleità di contraddire à 
questi fàtti: evidenti. ' 

Ora sì dice che quelle ossa saranno ricollo­
cate insieme e il Gabinetto ricomposto. Benis­
simo. È quello che ho domandato e affrettato 
dall'Ori. Società degli Ossari, e quello, che io 
non sono più oggìmai so'o a domandare. 

Ma questi buoni propositi non tolgono quel 
B1\O è fatto, non sfatano i fatti ben ponderati 
a precisi da me denunziati sulla curiose av-
fenture del Gabinetto di Solferino. 

Colgo l'occasione per riverire distintamente 
S. V. Ili, o dirmi 

Cremona, 24 luglio 1891 

Devmo 
Dott. G. ÀMADBI 

R. I s t i t u t o Tecn ico (Il P a d o v a . 
Furono licenziati negli esami della sessióne 

estiva •. 
Sezione agrimensura 

\. Dal Piaz Giorgio. 
?. Minuzzi Arnaldo. 
3: Paderni Umberto. 
4. Lazzaretti Camillo. 
5. Pittarello Luigi. 
Sezione Commercio e Ragioneria 

1. Molli Alberto. 
2. Micheloni Luigi. 
3. Moschini Roberto. 
4. Pozza Giovanni. 
5. Ratti Giuseppe. 
6. Sartori Federico. 
1. Campo Andrea. " " . " " . 
8. Mrmari Antonio. 
9. Pailenzona Cesare. 

Sezione fisico-Matematica 
1. Bissón Ersilia. 
2. Gherardìni; Amedeo. 
3. Luzzàtto Giulio. 
4. Schiesari Baccio. : > : 

5. Vesce Ettore. 
6. Corinaldi Edoardo. 
7. Gioecoli Gualtiero. 

* 
* * 

Assoc iaz ione v o l o n t a r i 1 8 4 8 - 4 9 . 
Oggi alle ore 5 3?4 pom. i veterani di quo­

ta associazione sono invitati a radunarsi presso 
residenza sociale in Piazza Unità d'Italia 

er accompagnare ali*ultima dimora la salma 
el compianto loro consocio Maccaferri Giu-
mpe- !•':•: 

* . 
* * 

I s t i t u t o Rach i t i c i . 
All'Esposizione Nazionale d'Igiene di Milano, 
questo nòstro Istituto venne assegnato il di-
oma alle Istituzioni Benemerite di secondo 
rado. 
Nell'accennare a tale distinzione meritata-
iieute ottenuta, osserviamo che questo dìplo-
la è il secondò che fu assegnato all'Istituto 
lachìtìci di Padova : il primo lo ebbe all'Espo-
uione d'Igiene tenutasi in Padova stessa. 

Con questi precedenti e coi risultati finora 
itteniìti per le cure intelligenti ed affettuose 
i chi è à capo dell'Istituto Rachitici, speria­
mo che la cittadinanza contribuisca sempre 
m col suo appoggio a favorirne l'incremento, 

*'-
[ Convegno dei Comi t a t i Medici . 
I L'altro giorno nel parlare degli atti di que-
•tu convegno dicevamo che furono compilati 
Bor cura dei dott. Marenesi, Pozzani, TOldo, 
filali. Sappiamo invece, che detti dottori co-
•iitairono la Commissione che. andò a Roma 
•er incarico dell'assemblea, mentre i segretari 
platori dogli atti furono il dott. Sanie Perin 
l'il dott, Ernesto Zaramèltà. Promozione d i a l u n n e . 

Ieri, nei riferire i homi delle alunne pro-
ossa alla • patente inferiore alia R. Scuola 
ormale Superiore Femminile ò corso un 
rrore. . ' 
Dov'era ;seritto Micheletio'Virginia, leggasi 

flc/ietoifo Virginia. 

Brooli e l e t t o r a l i . 
CI consta che V autorità di P. S sta ini-
mdo un procedimento penale, a carico dei 
tolgateli di. quel falso avviso riguardante, 
'candidatura Taboga, 
Benissimo ! . • . . • ; 

Banca N a z i o n a l e I t a l i ana . 
Siamo informati che questa Succursale dèi-
Banca Nazionale ha incominciato oggi ad i -

''itaii'e le Cartelle (nuove in cambio delle 
de presentate nella decade al 10 corr. 

Espos iz ione d i P i t t u r a , SJCóItùl'a e 
A r c h i t e t t u r a in T o r i n o n e l l ' a n n o 1 8 9 2 . 

La Società proinotrice delle belle arti di To­
rino per solennizzare nel 1892 il 50- anno 
della sua fondazione e la contemporanea inau­
gurazione del monumento al Re Vittorio Ema­
nuele II terrà nei mesi di aprilo, maggio e 
giugno una grande Esposizione di Pittura, 
Scultura od. Architettura ed una mostra re­
trospettiva di opero d'arte esposte dalla So­
cietà noi cinquant'anni dalla sua fondazione. 

.*. ' 
. G r a n d i n e . 

I particolari della grandinata di ieri riescono 
penosi per l'intensità raggiunta dalla bufera 
in alcuni punti. 

A Monseliee. città, il temporale ha raggiunto 
il massimo di forza devastatrice. 

Preceduta da un nubifragio, la grandine 
cadde grossa e fitta schiantando e distruggendo 
uve e granoturchi spinta da un vento impe­
tuoso che abbattè Camini e alberi ed intere 
mura di orti o broli, smovendo tegole e rom­
pendo vetri. 

A temporale finito le prime verifiche di 
danni si fecero diguazzando in Saghi d' acqua 
e passando su grosso strato di grandine che 
si asportò poi con carriuole e carretto. 

La grandine venuta da occidente ha per­
corso una strìscia ristretta distruggendo tutto 
e gravando specialmente in città. Tutte le case 
segnano danni. 

Si parlava di danni al macchinario della fi­
landa Trieste per cui fu sospeso il lavoro. For­
tunatamente il macchinario rimase illeso e la 
sospensione del lavoro fu causata solo dalla 
confusione prodotta in paese dal temporale. 
I danni sono limitati a tegole e vetri spezzati. 
Una mura crollò per 4.0 metri. 

Da Pontelongo e Oonselve i danni sono li­
mitati e furono prodotti dal vento impetuoso 
che abbattè alberi, camini, facendo suonare 
le campane sul campanili. 

Da Baone si segnala invece la distruzione 
tkl raccolto importantissimo d'uva, mentre 
Arquà, Battaglia, Galzignano e Lozzo sono il­
lesi. ' . ' • ' . . . . 

Per Este vedasi la corrispondenza in pro­
vincia. . 

* * 
Dalla Gazzella di Mantova prendiamo al­

cuni particolari sul disastro già segnalato dalla 
Stefani, che la gràndine-venuta giù fitta e 
secca dapprima, come una scarica di mitra­
glia, di palle da cannone - ha devastato i Co­
muni di S. Giorgio, Redigo, Bigarello, Castel-
belforte, Porto, .mantovano e ha recato , grati-, 
dissinii danni a Marmirolo, Virgilio, Ronco, 
ferraro. Vigneti fiorenti, che"erano ammirati 
per la copiosa bellezza dello uve,' sonò stati 
per così dire spazzati dal turhme: il grano 
turco ha'meno sofferto ;: ma il riso può dirsi 
invece perduto, mentre era anch'essoprbmet-
tentissimo. 

Olire i vetri rotti, i camini fatti precipitare 
la tempesta ha addirittura divelto una gran 
quantità di alberi; - a Porto, un lungo filare 
di 80 pioppi è stato atterrato al suolo, e i e 
piante giacciono allineate.,... come birilli di 
bigliardo, l'uno di seguito all'altro I 

Aliene in città la grandine ha causato un 
buon numero di rotture di vetri e coperti a-
vere che le più fosche prospettive pei pros­
simo inverno. 

—• Ci si, dice che sarebbe avvenuta anche 
qualche disgrazia tra contadini, sorpresi dalla 
grandine mentre attendevano ai primi lavori 
delle giornata. A Porto, in un fondo Bonoris, 
una donna ebbe spezzato il braccio da una 
pianta divelta che le cadde addosso. In qual­
che comune ci fu addirittura una pioggia di 
tegole che volavano dai tetti: ed è un mira­
colo se non sono successi de'guai. 

— Anche nel bagno pubblico al Zappetto la 
violenza del vento ha prodotto dei danni. La 
tettoia,dell' edificio è stata in parte scoper­
chiata, e un'ala della grossa lamiera di zinco 
è stata gettata lungo il binario della ferrovia. 
Le garrotte dei maestri di nuoto furono ad­
dirittura lanciate contro le palafitte, e scon­
quassate. 

Dall'alta ^Trevisana giungono pure notizie 
disastrose, 

* 
... * * 

U n co lpo di r ivo l t e l l a . 
La via Fate-hena-fratelli fu teatro d'un ac­

cidente deplorabile che poteva, diventare una 
gravissima disgrazia. 

Il giovane sedicenne F. V.: garzone pizzica­
gnolo, mentre nella propria stanza esaminava 
Una rivoltella di piccolo calibro. e, di corta 
misura, uno di quéi gingilli: elegantissimi stru­
menti di morte, un colpo esplòso. 

Il proiettile investi al fianco sinistro la ma­
dre del ragazzo che si trovava nella medesi­
ma, stanza. 

Fortunatissimamente la palla scivolò sotto 
la cute producehdo una leggierissima lesione. 

É facile immaginarsi la disperazione del po­
vero ragazzo. 

Quando si comprenderà, che cande armi ca­
riche le precauzioni non sono mai troppe ? 

* * 
F a n c i u l l a a b b a n d o n a t a . 
L'ufficiale di P, S. venne informato che una 

ragazzina di 10 anni fu improvvisamente ab­

bandonata dalia propria madre, vedova, che si 
dice siasi diretta a Venezia, .. . 

La P, 5. provvide subito a) ricovero e man­
tenimento della fanciulla. 

* i! 

* #. 
R a g a z z o a l l eg re , ' 
Il Prato nelle più fresche ore serali e not­

turne è il quartier generale, anzi il campo 
d'azione, dello ragazze,più o meno libere. 

l'cavalieri avventizi però usano più sovente 
percuotere che non accarezzare. 

Infatti l'altra notte ed anche la, notte scorsa 
verso le due antim, la bruna Italia ricevette 
sotto il portico di Gaggian, un paio di schiaffi, 
il cui rumore avrebbe destato un ghiro. 

Si figuri di sentire il lettore le grida dolla 
bolla Maddalena non pentita. 

# • • 

S c u d i falsi, di l i t t o r i o E m a n u e l e , a 
P a r i g i . 

Da qualche giorno si segnala la circolazione 
di molti scudi falsi portanti l'effigie di Re 
Vittorio Emanuele II, col milleshno 1872. 

Ne furono sequestrati molti. Questi senili 
non furono fusi ma battuti e pesano 2 gram­
mi meno degli scudi buoni acquali.'si rasso­
migliano perfettamente. . 

S t e l l a d 'Oro . 
Il concerto fu sospeso anche ìersera in causa 

del tempo e fu prorogato a questa sera - sem­
pre tempo permettendo. 

# * 
G i o r n a l i s m o . 
Il sig. Ettore Gentili annuncia, che essendo 

stata acquistata l'Italia di Milano dagli edito­
ri- Capriolo e Massimino, ne lascia la direzio­
ne, per assumere quella di un nuovo giornale 
politico quotidiano, che avrà per titolo Mar­
co Visconti. — Il primo. nnmer,o uscirà il 1' 
agosto. •. ' • ' 

• * * > 
I m m o n d i z i e . 
Gli abitanti di Bassanello si lamentano che 

da quelle viuzze constatole emanano tali esa­
lazioni da costringere il passeggiero a prendere 
la strada più lunga od a fiutare certi pro­
fumi '•' 

9 * 
F u n e r a l i . 
Stamattina ebbero luogo i funerali del bar­

biere' Domenico De-Spas morto improvvisa­
mente nel pomeriggio di giovedì 83. 

Il De-Spas era amato e stimato da numero­
sissimi conoscenti ed amici che in un'ultima 
attestazione d'affetto ne accompagnarono la 
salma. 

I_,A. V A R I E T À 
P r e s t i t o de l l a c i t t a ««Napol i , — Estra­

zióne dei buoni a premio del prestito dalla città 
di Napoli : 

Ecco i numeri delle cartelle, coi rispettivi 
premi : 
' 110914, premio di Uro 75000; - 98744 - 40346 

- 71S48 - 30821, premio di lire 1000. 
13807 - 39283 - 21712 - 75026 - 92525 -

89473, premio di lire 500. •: 
107697 - 7109.- 3378 - 46308 -16865 - 51848 -

51070 - 30740 - 105019 - 99245 - 94203 - 72583 -
13996 - 18320 - 105003, premio di L. 100. . 

Sono stati estratti i numeri di-altri 575 buò­
ni, rimborsabili ciascuno con lire 50. 

Nostre informazioni 
Lettere di Parigi confermano il 

prossimo arrivo nella capitale della 
Francia della. Czarina in compagnia 
dello Czarevich. 

— Ale osservazioni fatte da qual­
che ambasciatore sull'aumento straor­
dinario e precipitato della marina fran­
cese, il governo della repubblica, per 
mezzo dei suoi rappresentanti all' e-
stero avrebbe fatto rispondere ; 

" Noi ci armiamo per la pace „ 

Corriere, dell* Arie 
FRANCESCO FACCIO., ..". 

Ai solenni funerali di Francesco Faccio in­
tervenne il flore del personale artìstico di Mi­
lano e di altre Provincie d'Italia. 

Il testamento del maestro Franco Eaccio è 
stato aperto giovedì. La sostanza è di circa 
">0 mila lire. Franco Faccio lascia erode uni­
versale il padre. Alla morte di questi la so­
stanza sarà divisa tra la sorella e i nipoti. 
Lascia due cospicui legati alla Società orche­
strale e al Pio Istituto filarmonico. 

"LA. D U S E 
Leggesi nella Lombardia, 24 : 
Reduce dal suo viaggio artistico in Russia, 

e arrivata fra noi, ieri. 

OLGA BE* P R O S P E R I 
Tutti i giornali dì Milano conformano le dì-

stintissime qualità di violinista della egregia 
giovinetta nostra concittadina Sig. Olga De 
Prosperi. 

La Perseveranza, nella sua relazione sul 
Saggio dell'altro giorno al Conservatorio, d o ­
pò aver riprodotto il discorso dell'illustre coni. 
Prof. Bazzini, riporta 1' elenco dei premiati^ 
fra i quali troviamo: 

O lga B e ; P r o s p e r i , Premio di t grado 
con medaglia, d'argento. 

Rinnoviamo alla premiata e alla sua famiglia 
,e nostre più vive eongratulazioui.. 

RT^S^VATOMO^S^RONOÌHCO 
CI PADOVA , 

S6 Luglio 1891 
A mezzodì v e r o di P a d o v a 

;Tempo medio di Padova ore 12 m. 6 s. 17 
Tempo medio di Roma ..ore>*12 nv,'- 8 s. 44 

O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite all'altezza di metri 17 dal suolo e di, 

metri 30:7 dal livello medio del mare 

TJl-tJLxxxi <3J.sx>£fcooi. 
CRONSTADT, 24 — Tutte le eie sono pa­

vesate, molta gente giunse coi vapori da Pie­
troburgo, Peterhoff e Oranienbaum, Tutte le 
navi da guerra trovantisi nella rada sono in­
ghirlandate con verdura, e portano le bandiere 
russa e francese. Verso le 11 la squadra fran­
cese fu in vista sull'orizzonte; venne subito 
circondata dai vapori e salutata dagli urrah 
a Viva la Francia. I musicanti eseguirono 
la marsigliese. La squadra lentamente sì recò 
a Cronstadt nel seguente ordine: precedeva 
Lance, seguivano: Marengo, Requin, Mar-
ceau, Furieuae, al centro due torpedinierej; 
un pooo a destra il Lurcouf Che alle 11.30 
inalberò bandiera russa. Furono scambiate le 
salve d'uso. I marinai russi saliti sulle antenne 
delle navi gridarono ìMrrah. ÀI tocco la squadra 
francese gettò l'ancora di fronte alla squadra 
russa. 

CRONSTAOT, 24 •— La squadra francese è 
giunta accolta con entusiasmo. Carnot ordinò 
ta restituzione di due bandiere state catturate, 
durante la guerra di Crimea nella chiesa dì 
Eupatoria e conservate (inora a NOtre Dame 
di Parigi. L'arcivescovo di Parigi consenti 
alla restituzione. 
, CRONSTADT, 24 '— li capitano Srkiolow 
comandante una nave da guerra greca andò 
ad incontrare la squadra francese e si recò a 
bordo della nave ammiraglia Marengo per 
salutare l'ammiraglio Gervais a. nome del gran­
duca Alessio. Dna deputazione di giornalisti 
ed artisti presentò il pane e il sale. 

TADRIS, 24. — 1 kurdi di -royboulaii ven­
nero dispersi ; miss GrenflW fu consegnato alle 
autorità locali. 

> ' filli if'Vll? CMlll'tli V!» 10-— ! 
Olildiisiy.i<wì IIIÌIIMVÌ- fiiitjnliUì 

dall. Pro», di fiutava • 10* 
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V i e n n a 2 4 ' 
Mnl ilia> S98.7b l CtHlti «il Parili! Ì6 fl'* 
Lombardo 100.37 1 . > «u Lonars !'7.70 
Austriache 1B6.25 'L-Rendltt Austriaca «i.70 
'•jvwii Noàioflale Ì0a&. Zeccb'mi impef. 
NapolMMii d'orsi B :\t 

Leone,Angeli, ger , responsabile 

CURA TERMALE 
A. DOMjGILIO 

Per la cura termale a domicilio di FANGHI 
ed ACQUA 'TERMALE della sogenle del 
Moni' Irono in Abano, rivolgersi esclusiva­
mente alla riirezione degli Stabilimenti Orolo­
gio 0 Todeschifti - Abano-Terme - ovvero in 
P a d o v a , a l l a F a r m a c i a C o r n e l i o , Piazza 
delle Erbe. 

F A N G HI 
La Direziooe dello Stabilimento.di,, 

Monte Ortone presso Abano, ay 
verte che col !• Giugno,, cominciò la 
spedizione dei suoi premiati Fanghi- , 
pregando rivolgersi unicamente : alla 
spettabile Farmacia ROBERTI in 
Carmine. 

PREMIATA OFFICINA 
w 

FABBRO MECCANICO , , 
ALFONSI ALESSANDHO 
La sua numerosa clientela resta avvertita 

che il Laboratorio venne trasferito fuori di 
P o r t a S . G iovann i . 

Assume qualunque lavoro di importanza: 
chiusure dì negozio, ponti, edicole, chioschi, 
serre per fiori, ecc., ecc. 

Massima puntualità noli' esecuzione dei la­
vori, e prezzi modicissimi. 

Per maggiore comodità i signori commit­
tenti potranno r ivo lge r s i a l l a s u c c u r s a l e 
in Via Castn Vecchio N. 959. , 

24 Luglio. 
Ore 

9 an t . 
Óre 

3 pom. 
Ore 

9 pom. 

Baròmet ro a 0 - - mil. 
T e r m o m e t r o cent igr . 

, Tens ione del v a p , acq, 
Umidità re la t iva . . 
Direzione del van to . 
Velocità chil, o ra r , del 

Stato del cielo . . 

.757.2 
+ 3 0 . 0 

13,5 
78 

N'NW 

" fi* 
cqp. 

757.S 
+19.0 
14.0 

85 
N N W 

8 
cop. 

757.4 
+ 1 8 . 3 

13.2 
8 4 , 

ENE 

6 
. c o p . 

S c o s t a c i <3.isi>«i,c3C± 
T r a t t a t i Ai c o m m e r c i a 

ROMA, 25, ore 8 a. 
Ièri alle ore quattro all' albergo Milano 

si sono adunati Budini, Luzzatti, Colombo, 
Ohimirri e Branca per leggere o definire 
le istruzioni per i nostri negoziatori dei 
trattali dì commercio a Berna. 

Ses s ione P a r l a m e n t a r e 
ROMA, 23, ore 9 a. 

Tornasi a parlare della possibilità che 
la Camera si riconvochi in Ottobre per 
esaurire le leggi urgenti, e il bilancio di. 
assestamento; quindi si chiuderebbe la ses­
sione, inaugurandosi la nuova ai primi di 
gennaio: 

N u o v e a z i ó n i i e r r o v i a r i e 
ROMA, 28, ore 10 a. 

La Gazzetta Ufficiale pubblica il decreto 
che autorizza l'emissione di centomila azio­
ni di 800 lire per provvedere al pagamento 
di alcune linee ferroviarie. 

Dalle 9 ant. del 21 alle 9 ant. del 25 
Temperatura massima = + 21.4 

t>. minila == + 15.7 
A c q u a c a d u t a d a l c ie lo 

dalle 9 ant. alle 9 pom. del .24 = mill. 7.5 
dalle 9 pom. del 24 alle 9 ant. del 25 mi! 5.4 

TEUSGBAMMI DELLE BOBSE 
mm-XXaQnm--

Padopa, 84 luglio 
Renditi) liiitiitnn L. 92.19 
Anioni Fcrr. Medìierriinfe i 600 — 

> Mri'iiiioimii 
Crwlitri MohìSiaré 
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} 

, Ohblìg Hmlitn Fondiario 

» ÌMUKH Nazionale 4 fyn » 4 7 6 -
U. )d, i 1]2 > 489 

. Asiani Società Venet» ni Gòsfruz » do 
> • Uanc» Vftnoiii i 22(V-
r iNcciaifìrie ài Terni t 

'• » . fìlilfinpria » 3 1 2 . -

* rotonilìcio Cgntonj i 2 8 0 . -

> * Venfsiiatio » 
• » . Credito Veneto > 

* Socitità VeneUi lagunare » HO.— 

Comodità pw le famiglie 
Nel negozio, dietro la Chiesa San Canziano 

si vende C r e m a a l l a vanit i l i» c o n z a b a ­
i o n e , specialità Unica senza confronto. 

Cen tes imi 7 o g n i d u e pezz i . 
Provate e sarete soddisfatti. 

Il sottoscritto abitante sopra il Teatro Santa 
Lucia terzo Piano N. 581 avvisa il pubblico 
che fino dal giorno 7 Giugno comedi metodo 
per gli anni scorsi, assunse il trasporto del-
l'AOQUA DI MARE, e cons-gna a domicilio 
per bagni ed anche per bibite. 

Ogni giorno per tutta la stagiona d' estato 
prezzi onestissimi, OALLBGARI ORAZIO 

IMPORTANTE 
AVVISO ALLE FftlBtiQLlE 

La Ditta, "UERRANA. per 
comodo dell'estesa sua clientela, 
hft. aperto col giorno 5 febbraio 
18^1 uno spaccio di Vini anche: 
in citta, Via Falcone N. 1201 Bv 
accanto alla fa brica Birra. 

Alle famiglie che faranno 
acquis'o di litri venticinque (non 
meno) si accorderà lo sconto. 
del 5 per cento sui prezzi del! 
listino, 

Si raccomanda in particolare •< 
il Vino Toscario della Valle di* 
Nievolè messo in vendita nello 
spaccio suddetto al prezzo ec­
cezionale di Lire 1.10 fiasco 
compreso., 

GRESHAM 
COMPA<?WU ìSGCESE 

fti ASSleVRAgJQItl SULLA VITA 
Società Anonima 

Ospitale Sociale t . 3,509,600 
Varsito t . 642,800 

AtliT.ti a) 30 O|Bgaori890 h. m,fllO,61S,8S#., 

Saie dalla Compagni» •—. LONDEà - at,. 
Mildred's House. 

Dirazioaa dalla Suocarsale d'Itali» .—• PI-, 
aENZE Via de Buoni, 4 - I piazzo Groahan). 

Agente Principale in Padova sig. prof. Si l ­
v i * M a r t i n i , Torricelle al n.,4213. 

RISTORATORE-BIRRERIA STELLA D'ORO -. QUESTA SERA CONCERTO 



IL NUOVO 

RISTORATORE 

DÀ CAPELLI 

PREPARATO Dà 

H. ROBERTS & CO. 

BIDONA. IL LORO PRIMITIVO COLORE ] 

AI CAPELLI, SENZA DANNO PER I ME- ' 

DESIMI O ALLA CUTE. 

RINFORZA I 1}ULBI DEI CAPÉLLI, E 

NON MACCHIA LA PELLE. 

LIBERA DALLA FORFORA, E DÀ UN 

LUCIDO AI UAPELLI. 

BADARE: ALLE IMITAZIONI. 

SI TROVA IN TUTTE LE FARMACIE. 

Orari Ferroviari 
1.» GIUGNO 1891 

-.fleb*1 Adridfwù;: Società : Vèneta' 

P r e z z o L i r e 3 . 5 0 IH hottif l l ia 

B„-ROBEKTS & Co . 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 

17. Vìa Tornabuotli FIRENZE, 
e 3(1-37. Piazza S. Lorenzo in Lucina ROMA 

i Padova-Venezia 
diretto 3,47 a.li 4,35 a. 
» 4,:<5 » -5,25» 

(iiisto 6,28 » , 8, 2 » 
omn. 7,50 » ' 9,15 » 
» 9,50» 11, 5» 
diretto 1,1 l p , : 1,50p. 
aocol. 1,21» 2,3ft» 
misto, 3,40» ,5,13» 
dirotto 6,49 » 6,35 » 
omn. 8, 1 » ;9,15» 
aecel. 10,20 » 11,20 » 

V e n e z i a - P a d o v a 
'oniti. 4,15 a. 
. » 6,10» 
diretto 9,— » 
aecel. 10, 6» 
onm. 12, 5» 
difètto 2,40,p 
» 4,*=*-- » 

misto 4,15» 
» 6,15 » 

diretto 10,35» 
aecel. 10,65 » 

5,28 a . 
7,29» 
9,44» 

II , .6» 
l ,18p. 
3,22" » 
4,39 » 
5,43 » 
7,41 » 

l'.,21» 
11,61»-» 

STABlrjMENTI, 

ANTICA FONTE DI PEJO 
WÌ5S, TIMBIVT1NO 

APERTI DA GIUGNO A SETTEMBRE 
Mudagli» alle Esposizioni ili Milano, Francofone s\tn, Trieste, Nizza, 

fjriiio, Brescia e Accademia Naz. di Parigi 
Fonte minerale ferruginosa e gasosa di fama secolare, la più gra­

dita delle Acque da tavola. Guarigione sicura dei dolori di stomaco, 
malattie di fegato, difficili digestioni, ipocondrie, palpitazioni di cuore, 
affezioni nervose, emorragie, clorosi, febbri periodiche ecc. • , 

Per la cura a domicilio rivolgersi al n t r e t t o v o ilei!» f o n t e . <M 
Bvcitàln 4\ «MHMJiilhTH, deli signori Farmacisti e depositi annunciati 

In PADOVA deposito principale presso la1 ditta «*1MHJÌ4 e Mauro . 

MIRACOLÓSA MllMi e .Confatti 
COSTANZ1 autorizzati alla vendita dal Ministro 

' ' dell'Interno (Ramo Sanitario) -
Con quésti medicinali si guariscono radical­

mente in 2 o 3 di le ulceri in genere e le goncree recenti e croniche 
di uemo e donna, miche le più ostinate, ed in 20 0 3o giorni le arenelle, 
bruciori, flussi bianchi e segnatamente gli stringimenti.uretrali, di_qual­
siasi data e ciò ora non è l'inverilcre che lo dice, ma bensì 1 legali cer­
tificai degli esìmii medici-chirurgi M. Gagnoli di Genova; G. Pizzetti 
di Parma; E. Di Tommaso di Napoli e di molte altre celebrità mediche 
che si ometterlo citare per brevità di spazio, nonché oltre mille lettere f 
di 'ringraziamento di amalati guariti, lettere e, certificati visìbili origi­
nalmente metà a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli, Via 
fragolina 6, tutti i giorni, dalle 9 alle a ant.;'ed in parte fedelmente 
trascritte nella dettagliatissima istruzione e h ' è annessa a dettimedi 
cinali. Chi usa l'Iniezione, contemporaneamente ài Confetti, ottiene la 
guarigione con sorprendente brevità di tempo, : 

A odoro che non raggiungessero a comprendere la vera impor­
tanza di tali attestati, ma che pur bramano.guarirsi una volta .per sem­
pre, è data facoltà di pagare la- cura dopo verificata la guarigione, me­
diante trattative da com enirsi direttamente ccll'ihyentcre Costanzi. 

Prezzi l'ell'lniezicne L. 3,oo; con siringa igienica ed economica L.3,5o. 
Prezzo elei confetti per chi non ama l'uso dell'Iniezione, scatola da 5o 
L. 3,8o. Si vendono in tutte le buone farmacie dell'universo. A Padova 
Pente SS. Giovanili e presso la, Farmacia Camuffo Via S. Clemente, che 
ne spedisce anche in provincia' m dìante aumento di cent. ,75 - Esìgere 
sull'etichetta tri ot,ni séà'cln'e boccetta la firma àutcgrà'fa in néro del­
l'inventerei-

P a d o v a - V e r o n a 

) mn. 7,39 a. 
diretto 9,48 » 
omn; ],3H p 
diretto 4,4.3 » 
misto ' 7,52 » 
acce). 11,59» 

10,20 a. 
11,18 »• 
4,20 p. 
ti, 9 » 

10,60 » 
1,32» 

V e r o n a - P a d o v a 

diretto 2,26 a, 
omri. 5,10 »; 
«listo 8,40 » 
aecel. 10,55» 

.diretto 4,20 p. 
onin. -,10 >: 

3,44 a. 
1,48 » 

10,50 » 
1,13 p. 
5,46 » 
7,50 » 

P a d o v a - V e n e z i a 
5,6 a. 
7,10 » 

10, 6» 
1,30 p. 
3,22 . 
5.30 » 
8,20 » 

7,36 a. U.S. 
9,-40 » : » 

12,36 p. » 

4|33MlraP 
8,— » R. S 

10,50 » » 

_Ventìzla-Pjjdova. 
daEusina5,=="a, 
Ven.RS. 0,15 » 

9,58» 
T,22p. 

Mirti P, 4,51» 
-Ven.RS. 4,44» 
I » 8,12» 

6,50 a. misto 
8,54 '»; » 

12,28 »: » 
3,52 p . » 
8 , 1 * » » 
7,14»; » 

10,42», » 

P n d o v a - B a s s a n o 
omn. 
misto 

Padova-Bolo j j i i a 

omn. 5,38 a. 
accol.*ll,14» 
diretto 3,26 pi 
misto 5,55 » 
» 8,30 » 

Ut-etto 11.25 » 

10,20 a. 
2,55 p. 
6,20 » 

11,20» 
10,10 f. Rov. 
1,50» 

B o l o g n a - P a d o v a 

4,32 a. 
9,35 » 
7,24 » 
3,15 p. 
1, 7» 

10,12 » 

dirotto 2,10 ir. 
omn. 5,»= » 
da Rov. 5,15 » 
misto 9,-fi » 
diretto 10,35 » 
aecel. 0,30p. 

Mes t r e -Ud ine 

diret toi^fàTt 1,0% 
omn. 5.43 » 10, 5» 
jnisto • 7,59 » 8,50 f. Trev 
Òmn.' 11, 5» 3,10 p. 
diretto 2,26 p. 4,50» 
misto 5,12 » 6, 5 f. Trev 

6,33 » 11,30 » 
omn. 10,33» 2,25 » 

Ud ine -Mes t r e 

misto 1,50 a. 
1 orari." 4,40 » 
'daTrev.10,50 » 
{dirotto 11,16» 

omn. 1,10 p. 
daTrev. 6,40 » 
omn. 5,40 » 
diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,38 » 

11,44» 
1,50 p. 
5,46» 
7,33 » 

10,-5»-
10,33 » 

MonsoUce-Lej jnago 

omn, 7.25 a.I 8,40 a. 
misto 2,3,0 p. - 4 ^ p. 
omn. , 7,— «18,10» 

nnpni *fU, raffi! 

D'OLIO PURO DI 

-KeSii'iJ- 8J 

con GLICERINA ed IPOFOSFITI 
di CALCE e SODA 

Tre volte più efflcaco dell'olio di fegato sem­
plice senza nessuno dei suoi inconvenienti. 

S A P O R E QRADEVCH.-É-
FACILE DIGESTIONE-'-. 

II Ministero dell'Intorno con sua decisione 16 luglio 1890; 
fientito il parere di massima del Consiglio Superiore di SauitóV 
permette hi vendita deìl 'HIrnuisione S c o t t . '<. 

Usisi solamente la (jtiuiilua KMUI.SiONE«SCOTT 
lirisaiu'atu dai CUinik-.i SCOTT &i ISOYVNE. 

usa SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE 

, Legnago-Monse l i ee 

~òmà7~17^ST.j 8,35 a;' "~ 
aecel. 10,10» 11,40» 
omn. 8,10-p.l 9.20 p. 

4,52 a, 
8, 5 » 

11,= » 
2,27 p. 
6, 6 » 
6.40 » 

6,46 a. 
9,54 » 

11,410'amnos 
4,20 p. 
a,4COampos 
8,28 p. 

PaUova-Monlcbc l Iu i 
oraU7"~Ĵ 52TL FeTlTaT"" 
misto 11,*»= » 12,50 

» 0, 5 p.l 7,64» 

Padova-Bagnol i 
Sis to" 7 ,10pF8jS^t7 
» 1,30 p. 3, 8 p. 

T r e v i s o - V i c e n z a 
or-m' 

B a s s a n o - P a d o v à 
^^¥luR7ff i~aTMnn 

ICampos; 8, 9.» R,47» misto 
8,37» 10,30» » 

I 3, 2 p . 4,55 p. » 
Campos. 5, 3 » 5,39 » -» 
I 7,13 » I 9, 5» omn 
Campos. 9,31 » jlt>, 6» misto 

il MontebeHuna-Psulovtv 
i.i 8,47 a. misto 

, FlORBI -
MAZZO di Mozzi 
"' far Imbellire fà Garhaétòm* 

' Onfle far rlsplendere il Viso dì affascinante bèi* 
lessai , e per dare alle matil^ alle simile, «1 allo 
braccia .splendore abbagliante, u sa t e il Fior d i , 
Mazzo di Nozze, che iinparte e comunica la deli-
Eioffli ^(r r a T 17, a Q delicate tinte del giglio <£ delk ' 
•^sSia 'È un liquido igienico e Inttfiso E -senza 
&vÀ*i al 'inondo par preservare <*' v.ilawarà la 
bellezza della ^iove-itìi. 

macisti Inglesìc printì|v,'av''m-
Fabbrica in Lontlm: i i i & t i S -

i. Privici e Nuova York 

• Si vende da(u(tiiF 
Cimieri e iVrnia-hi.' 

FERNET 

BALLE & ELWARDS 

n 
SPECIALITÀ DEI 'FRATELiLI Bft - NGA DI 'M UVNQ1 

/ SOLI CHE NE POSSEGGONO Ih VEliQ E GENUINO PROCESSO 

Medagl ie d'oro a l le Esposizioni Razional i di Milano 1881 e Torino i884,, 
ed alle Esposizioni Universal i di P a r i g i 1878. Nizza i883, Anve r sa i885» 

Melbourne 1881, S idney i88o5 Brusse l l e 1S80, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
Gran Diploma di 1- grado alV Evpoxìzìano di Londra 1888 

Medaglie d'oro alle Esposizioni dì Barcellona i88$ e Parigi ISSO 

t.dillo \w,v olii, solici .('{'Miri inUimniik'iHi '• 
iieriilì/ziiro Y usa dì quusja ftoviinfla, 

uso ilo! FL'.l.iNET-itlU.VCA ò di |irt>vrnìi*r li' milìjìtòlt'oril Hi ò l'i 
;j«psta stfiì aiiin ti rulli ÌIÌ tì • sorprciulpiitc azione dovrebbe'solo bastai' 

ogni famiglili Ihrrhlm heiiis ed esserne -fU'ovvistd, 
Quwto I'HJIHII'U t'.(mi|uisi(t i\i irgntlienti vi^eiiili sì prendo mescolato con l'acqui!, col seìtz, col vino e col ciitffif — 

[.ti sua tizio tic principili!! si 0 quel!;! di correaci'c l'inrixia e In liciiolczxti del ventricolo, di siimoliirc I' appellilo.- r> ilil 
il di^eslitiuc, e SQ.muwiimuie fmtiuppvoso v. $\ catvcmiinda lille pemma srjjpMtc ti i)utvì jutilesscfe produito ilitllo spicci 

noncltè ni ina! dì slonitico, cnpo îri e nini di wi[io, causale ibi cattive digesiiotii 0 deliofczita. — Molli iiccrcdilnli iiudit 
preferiscono già'da tanto leuipo l'uso del l'KUN T̂-UUASSCA,-'.̂  «Hvi amati sfiliti a p̂ endpvsi in ciisi di simili incómnd' 

Efli'tli gut'iirititi da certilieali di celebrità indiche 0 da Itapp'resohlanic Municipali e Corpi Morali. 

Prezzo Bottìglia grande L. 4 ^ Piccpla L, 1 
Esigere sull'Etichetta la,firma trasversale FRATELLI BRANGA 

' 52?" ClJÀttWA'BSl I»ÀIXE't'OXT.ft.ftB'll^AffiaO^J IC3) . 

,'T:i'»iKi™,"n !-t rì,'i':;r!.T/ •; r:,"-'1 ' 

Ingegneri Meccanici, NAPOLI 
òl •'lar.'o L i r e 10C0 

COOPERATIVA INCÈNDI 
SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA A C A P r t A l K ILLIMITATO 4 " SI5DB o i MILANO 

Situazione at 1, Gennaio. iSBì., 
Capi t a lo socia le versato per tre decimi . . ' 
F o n d o di ì-istn-va . . . . . 
P r e m i in pòi ' t t i to0liò. . . . '. ! 

L. 5 8 4 1 4 0 0 . 0 0 
» 3 3 8 1 7 7 . 2 0 
» i285«5:s . r»:! 

, M-l (IJ'IlltU f.SIT, iziu I h è l l - i l U ^ i c l i ' s l i n i l l l l 

D I E C I P E R Gc!M O D E I PREWI1 
"gli AssK-iii-nti nnclio no» AKÌOIIISIÌ i I 

Si ussuiiL.iiii umilili „umi-nil n polizie i» UUIBI. éoii nitro Siicletft 
Xllllci» sratiiHu ili cniianlciiza por gli Assicurati 

. Direzione: Milano, Via Giulini, N. ó 
PADOVA - Iny . Ai'fh. -MASSIMILIANO ONGA.RO 

: Vi:, '-„»,,,„•,-; I'i,f.-«z„,,„.| /],„„ : ,;' - ; 

* P«*emià:Ì<»,'|Fo.iitiS-'-,Ì:---iBli!u'a - Ferì ,ug n o ^ a di • 

1 dS3L,'E]XPTi: 
S te I 1N<VALLK P E J O NEL. ' r i t iSNff lNO - I 
• llicoa di ferro e eraz cortonico, In preferita dello Acque da tavola, unica 'consigliata « 

"_1 dei'Medidpor )a òui-a ,a, domicilio. ,','- J 
j , DiauziofiB IN Baisou, Piazza del Duomo, Palazzo Bovilijciiua, CHIOGNA. t 

fatchine Agricole Industriali 
SEMINATRICI j 

Premiate al Concorso | 
Internazionale di' Foggia : 

1S90 ' | 
CON 1 ! I 

g Prc ra io Diploma d 'Onore : 
,. » » di Merito i 

te più perfette - Le più, 
'semplici -Le più leggiere -
Le più solide -Le meno 

& H M É L ' l ' ^ ^ " .' eastnse' i 

^Sr,wnidi6 ,&&<yn>omA/(v di mano d'opera e semenza 
Aumento sul re eccito garantito 

in -,.,.,:: ÀSSCRTIMENTO 
Zappe a cavallo = Aratri te» Erpici ==• Trincia foraggia 

, Vecniatol, Ventilatori, Sgranatoi, Filtri, Molini, ecc. 
Elenchi, schiarimenti GRATIS a richiesta. 

FONTI RABBI 
Direzione ^ Depositi -p a s o l 3 F p à n c e ' S f e o 

-, \ D A V E R O N A '• ', ' ' ' 

Acqua Acìdula; Fe r rug inosa la migl iore in Europa appogguijftj 

(la tu t t i i Medici 

ou uu i eu v e r n i n a a e u a ve ra UULUIH. | " a^o 
d a i F r a t e l l i ZI-MPT p s o f u m i e i i ch imic i , , 
N a p o l i , N. 5 = Napol i . 

PREZZO IN PROVINCIA I,. 6. 

AVVISO / LLE SIGNORE 
DEPELAORIO FHATI-TÌI 1 ZEMPT ' 

ÓQH qàesto preparato R to'lgbi'o,. i peli e là lanòp^iiiB 
stìnga d&uneggiave l& pelle È mi tHusivi e di sirnnBsiij.ti *i-
ffjtto. Sola ed .unica validità presso: il proprio nefczio de 'Fra 
telli ZKMPT, Galleria Principe di Napoli, N. 4...'HV»PU W 

Si vende in PADOVA pre^d Red* n A IMO, Vn, S. Lo-
•Tenzo, Margola Giovanni^ Caniufl'o Giovuiini e prfss^'Mitti i petti 

ipali Parrucchiori e FarmaaiBtì di tutte le oit^à d'Italia. 

I B U M D E L I A 

BELLEZZA 
'IlitcliiBsiiiio Album tisi spteutiUii (p»i-
; dri- di celebri unisti conlPiioiiii lo 
•v,}} be]le (ìgnrc di donnea riprodolti 
})<rfe(t&mente in fototipia, con .elei 
giinte fausta'ero e si-tii ti sidu l, 5.50.1 

Impedire; Urloliiiii .Vaglia di l, ó , "0 
UNIONE, ARTISTICA, Agnelli, (#, 
MILANO. ^ - Dtl^idaie del li; conlraf-
fazioni è iniilàzioni: '/ •"'.'''..••"'. 

'IWALATT.IE 

S'TOMAC 
^ PASTIGLIE e POLVERE 

^*&>S « 4 5 AU? AkS Ù±£<Q$ 

IHWilHBI 
* i APPrioVATE OALi.' *CC4-ÌEMÙ'ili BEDICIE» (Il P « R I | j ' ! ? „ 
A EM Ptl.M SSrt LA V L N C H A IH ITALIA • & 
X , . . CO» P M . , l . ) , r « , r » L f 

* DtL «IM,.Tii.O , L L | . , l . , E n ^ A n O » t f 4 

^ P a r t e c i p a n d o ilul'li, i r i . p - i . t à d e l - * -
S l ' i ^ V / c d o I i ' W - r o . ' i U i - . - ^ l ' i l l i . I e f j S 

Padova, 1891 - Prem. Tip. Sacchetto 

SIA| 

l . lL jC ldR .d ' .O» 

^ ^ d h , , DETHAW. Farinaciptu-ln PAniC)^ 

l-AUMAa,«TA A PÀnim, K»K RONAPART»; 40 , ìfr 
I),.-I, l'ill„h c-.-iiiU-Hn cuiiticr. Ufi:, ,li L),hir« I l I I ' 

:..™,u»»,,l.«»w.. JL 

HTW ST^K Ì W s"w vw&-


